
Legg e  regio n a l e  2  aprile  201 4 ,  n.  11  (BUR  n.  36/2 0 1 4 )

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  201 4  ( 1 )  

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario,  ai  sensi

dell’ articolo  2 ,  comma  3,  letter a  a)  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”  è  fissato,  in  termini  di  compete nza ,  in  euro
2.029.687.164,57  per  l’esercizio  2014.  Tale  importo  si  intende  al
net to  delle  operazioni  effet tua t e  al  fine  di  rimborsa r e  prima  della
scadenza  o  di  ristru t tu r a r e  passività  preesis ten t i  con  ammor t a m e n t o
a  carico  della  Regione.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2014  e  pluriennale  2014- 2016,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  lette ra  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”,  sono  indicate  nella  Tabella  A allegat a  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2014,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2014,  2015  e  2016  nelle  misure  indicate  nelle
Tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet tivame n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

Art.  3  -  Sist e m a  inform a t iv o  per  la  finanza  pubbl i ca  regio n a l e
e  local e  del  Veneto .

1. In  attuazione  dell’articolo  81,  sesto  comma,  della  Costituzione
e  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  243  “Disposizioni  per  l’attuazione
del  principio  del  pareggio  di  bilancio  ai  sensi  dell’ar ticolo  81,  sesto
comma,  della  Costituzione”,  è  istituito  il  “Sistema  informat ivo  per  la
finanza  pubblica  regionale  e  locale  del  Veneto”,  con  la  finalità  di
favorire  il  pieno  esercizio  della  funzione  di  coordina m e n to  della
finanza  pubblica  e  del  sistema  tributa r io  regionale  di  cui  agli  articoli
117,  terzo  comma  e  119  della  Costituzione,  acquisire  i  dati  per
l’attuazione  del  federalismo  fiscale,  adot ta r e  misure  volte  al
contras to  dell’evasione  fiscale  e  assicura r e ,  a  decor re r e  dal  1°
gennaio  2016,  che  le  operazioni  di  indebita m e n to  di  Regione  ed  enti
locali  del  Veneto  garan tiscano  l’equilibrio  della  gestione  di  cassa
finale  del  complesso  degli  enti  territoriali  della  Regione.

2. Gli  enti  locali  del  Veneto,  sulla  base  di  specifiche  intese,



comunicano  periodicam e n t e  i dati  fiscali,  finanziari ,  di  bilancio  e  ogni
altro  dato  necessa r io  per  le  finalità  di  cui  al  comma  1.

3. Per  le  medesime  finalità,  la  Regione,  previa  intesa ,  può
coinvolgere  nel  sistema  informativo  di  cui  al  comma  1  altre
pubbliche  amminis t r azioni,  diverse  da  quelle  di  cui  al  comma  2,
operan ti  nel  terri torio  regionale.

4. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  dete rmina  il
contenu to  e  le  modalità  per  l’invio  dei  dati  e  le  procedu r e  opera t ive
necessa r i e  al  funzionam e n to  del  Sistem a  informat ivo  di  cui  al  comma
1.

5. La  Giunta  regionale  predispone  strume n t i  di  monitoraggio  e
diffusione  dei  dati  che  confluiscono  nel  Sistema  informativo  di  cui  al
comma  1  che  vengono  trasme ssi  per  conoscenza  al  Consiglio
regionale  con  periodicità  semes t r a le .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2014,
2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0029
“Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  progra m m a zione”  del  bilancio  di
previsione  2014  e  pluriennale  2014- 2016.

Art.  4  -  Cofinan z ia m e n t o  regio n a l e  di  progra m m i  dell’Uni o n e
europ e a  per  la  progra m m a z i o n e  201 4 - 202 0 .

1. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  previsti  dai  Progra m mi
comuni ta r i  relativi  al  periodo  di  progra m m a zione  2014- 2020,  ai  sensi
dell’ articolo  24  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39
“Ordina me n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della  Regione”,  sono
istituiti  due  Fondi,  uno  di  par te  corren t e  e  uno  di  par te  investimen to,
destinat i  al  cofinanziame n to  delle  attività  che  realizzano  le  politiche
comuni ta r ie  finanzia te  con  risorse  dell’Unione  europea  e  dello  Stato.

2. L’utilizzo  delle  risorse  dei  Fondi  di  cui  al  comma  1,  in
coerenza  con  quanto  previs to  dall’ articolo  22 ,  comma  2,  lettera  b)
della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordiname n t o  del
bilancio  e  della  contabilità  della  Regione”,  avviene  previa
approvazione  da  parte  della  Commissione  europe a  dei  piani
finanzia ri  previs ti  nei  documen t i  di  progra m m a zione  comuni ta r ia .

3. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  10.000.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2014,  2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0255  “Program m azione  comuni ta r i a  2014- 2020  spesa
corren t e”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  2014- 2016.

4. Agli  oneri  di  investimen to  derivan ti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  20.000.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2014,  2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0256  “Program m azione  comuni ta r i a  2014- 2020  spesa  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  2014-
2016.
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Art.  5  -  Finanzia m e n t o  region a l e  dell’as s i s t e n z a  tecni c a  al
Progra m m a  di  Svilupp o  Rurale  per  il  Venet o  201 4 - 202 0 .

1. In  conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  59  del
regolame n to  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  17  dicembr e  2013,  recan te  disposizioni  comuni  sul
Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul
Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale
e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  mari t t imi  e  la  pesca  e  disposizioni
genera li  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marit t imi  e  la  pesca  e  che  abroga  il  regolame n to  (CE)  n.  1083/2006
del  Consiglio,  e  dall’ar ticolo  51  del  regolame n to  (UE)  n.  1305/2013
del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembr e  2013  sul
sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo
per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e  che  abroga  il  regolame n to  (CE)  n.
1698/2005  del  Consiglio,  la  Giunta  regionale  mette  in  atto  le
iniziative  necessa r ie  a  garan ti r e  la  predisposizione,  la  sorveglianza,
l’assistenza  tecnica  e  amminis t r a t iva,  la  valutazione,  il  monitoraggio
e  il  controllo  del  Program m a  di  Sviluppo  Rurale  per  il  Veneto  2014-
2020.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  700.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0046  “Servizi  alle  impres e  e  alla
collet t ività  rurale”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  6  -  Finanzia m e n t o  region a l e  del  Progra m m a  di
Cooperaz i o n e  transfro n t a l i er a  Italia/Croaz ia  201 4 - 202 0 .

1. La  Regione  del  Veneto,  in  qualità  di  Autorità  unica  di  Gestione
del  Progra m m a  di  Cooperazione  transfron ta lie r a  Italia/Croazia  2014-
2020,  ai  sensi  dell’articolo  21,  comma  1  del  Regolame n to  (CE)  17
dicembr e  2013,  n.  1299/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio
recan te  disposizioni  specifiche  per  il  sostegno  del  Fondo  europeo  di
sviluppo  regionale  all’obiet tivo  di  cooperazione  terri toriale  europea ,
organizza  ed  è  respons abile  delle  operazioni  necessa r ie
all’attuazione  del  Progra m m a.

2. In  ottempe r a nz a  all’articolo  125  del  Regolame n to  (CE)  17
dicembr e  2013,  n.  1303/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio
recan te  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,
sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo
agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marit t imi  e  la  pesca  e  disposizioni  genera li  sul  Fondo  europeo  di
sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione
e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  mari t t imi  e  la  pesca,  e  che  abroga
il  regolame n to  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio,  al  fine  di  finanziare
la  costituzione  degli  organi  di  gestione  e  l’impleme n tazione  del
processo  progra m m a to r io  e  gestionale,  propede u t iche
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all’approvazione  e  correla t e  all’avvio  del  Progra m m a  opera t ivo  di
Cooperazione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  garan tisce
l’opera t ività  della  Autorità  di  Gestione  fornendo  il  necessa r io
suppor to  all’attività  di  consultazione,  prepa razione,  valutazione,
assistenza  tecnica,  monitoraggio  e  controllo  del  Progra m m a
medesimo.

3.  La  stru t tu r a  di  assis tenza  dell’Autori tà  di  cui  al  comma  1  e  le
linee  di  indirizzo  per  le  attività  da  parte  della  Giunta  regionale  di  cui
al  comma  2  sono  trasmes s e  alle  compete n t i  commissioni  che
esprimono  un  pare r e  entro  trenta  giorni  dal  ricevimen to.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0255  “Progra m m a zione  comunita r ia
2014- 2020  spesa  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  7  -  Ristoro  delle  risors e  svinc o l a t e  ai  sen s i  del  com m a  143
dell’art ic o l o  1  del la  legg e  13  dice m b r e  201 0 ,  n.  220
“Dispo s i z i o n i  per  la  formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del lo  Stato  (leg g e  di  stabi l i t à  201 1 )” .

1. Al fine  di  ripristina r e  la  dotazione  di  risorse  svincolate  ai  sensi
del  comma  143  dell’ar ticolo  1  della  legge  13  dicembr e  2010,  n.  220
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  di  stabilità  2011)”,  è  istitui to  il  fondo  denomina to
“Fondo  per  il  ripristino  delle  risorse  svincolate  ai  sensi  del  comma
143  dell’ar ticolo  1  della  legge  220/2010”.

2. L’utilizzo  delle  risorse  del  Fondo  di  cui  al  comma  1  avviene
nei  limiti  delle  risorse  svincolate  e  comunica t e  al  Ministe ro
compete n t e .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  12.900.000,00  per  l’esercizio  2014  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0113  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la
salvagua r dia  di  Venezia  e  della  sua  Laguna”  del  bilancio  di
previsione  2014.

Art.  8  -  Progra m m a  regio n a l e  per  la  prom oz i o n e  dei  Grandi
Event i .

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  valorizzare  e  promuovere  il
sistema  economico  veneto  in  occasione  dell’Esposizione  Universale
EXPO  Milano  2015,  avente  per  tema  di  riferimento  “Nutri re  il
pianet a ,  energia  per  la  vita”,  definisce  e  sostiene  un  progra m m a
biennale  di  iniziative  destina te  a  valorizzare  le  attività  economiche,
cultura li,  agroaliment a r i  ed  ambient a li  del  Veneto.

2. Il  progra m m a  di  iniziative  attua  i  contenu ti  di  una
concer t azione  preven tiva  della  Regione  con  gli  enti  pubblici  e  gli
organismi  associa tivi  delle  impres e  operan ti  nei  diversi  set tori
produ t t ivi  interess a t i  al  tema  di  “EXPO  2015”  e  prevede  iniziative  di
partecipazione  all’EXPO,  attività  promozionali,  comunica t ive  e  di
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valorizzazione  delle  attività  imprendi to riali  destina t e  a  migliora re  la
conoscenza  del  terri torio  veneto  e  delle  real tà  produt t ive  ed
economiche  della  Regione  da  parte  dei  visitatori  italiani  e  stranie r i
dell’EXPO.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare  che  si  pronuncia  nel  termine  di  trent a  giorni,  scaduti  i
quali  si  procede  indipende n t e m e n t e  dal  pare r e ,  adotta  il  progra m m a
regionale  per  “EXPO  2015”;  tale  progra m m a  è  comprensivo  delle
attività  e  delle  iniziative  che  il sistema  economico  veneto  pone  in  atto
nei  settori  economici  di  interes s e  e  del  piano  finanziario  per  la
realizzazione  delle  attività  previste .

4. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio
2014  e  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0257  “Iniziative  ineren ti  la  partecipazione
ai  Grandi  Eventi”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  2014-
2016.

5. Agli  oneri  di  natu ra  d’investimen to  derivanti  dall’applicazione
del  presen t e  articolo,  quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio
2014  e  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0258  “Interven ti  stru t tu r a li  ineren ti  la
partecipazione  ai  Grandi  Eventi”  del  bilancio  di  previsione  2014  e
pluriennale  2014- 2016.

Art.  9  - Celebraz i o n i  per  il  cent e n ar i o  della  Grand e  Guerra.
1. In  occasione  delle  prossime  celebrazioni  del  centena r io  della

Prima  guer r a  mondiale  e  al  fine  di  valorizzare  adegua t a m e n t e  il
pat rimonio  delle  testimonianze  ad  essa  relative  esisten t i  sul  territorio
regionale,  la  Giunta  regionale,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  dalla
legge  7  marzo  2001,  n.  78  “Tutela  del  patrimonio  storico  della  Prima
guer r a  mondiale”,  è  autorizzat a  a  sostene r e  interven t i  di:
a) messa  in  sicurezza,  restau ro,  manutenzione  dei  beni  di  cui
all’articolo  2  della  legge  regionale  16  dicembre  1997,  n.  43
“Interven ti  per  il  censimento ,  il  recupe ro  e  la  valorizzazione  di
particolari  beni  storici,  archite t tonici  e  culturali  della  Grande
Guerra”,  finalizzati  alla  loro  pubblica  fruibilità;
b) realizzazione  di  appara t i  esplica tivi  perman e n t i  finalizzati  alla
comprensione  delle  vestigia  e  delle  vicende  correla t e  all’evento
bellico,  compresi  allestimen ti  all’interno  di  edifici  ricompre si
nell’elenco  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  16
dicembr e  1997,  n.  43  o  di  strut tu r e  museali;
c) valorizzazione  dei  beni  e  promozione  della  conoscenza  delle
vicende  storiche  relative  alla  Prima  guerr a  mondiale  att rave rso
ricerche ,  attività  editoriali,  esposi tive  e  performa t ive;
d) promozione  di  manifes tazioni,  convegni,  eventi  cultura li  e
proget ti  educa tivi  e  formativi,  inclusa  la  produzione  di  mate riali
didat tici,  da  met te r e  a  disposizione  delle  scuole  di  ogni  ordine  e
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grado  del  Veneto;
e) promozione  di  proge t t i  di  studio  e  ricerca  sulla  Prima  guerr a
mondiale ,  in  par ticolar e  favorendo  la  creazione  e  la  gestione  di
percorsi  storico- didat tici  per  lo  svolgimento  di  attività  formative  e
didat tiche ,  destina t i  agli  studen t i  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado.

2. La  Giunta  regionale  adotta ,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare,  il  progra m m a  delle  celebrazioni  del
centena r io  della  Prima  guer ra  mondiale  e  i crite ri  e  le  procedu re  per
la  concessione  dei  contribu ti  a  sostegno  degli  interven t i  di  cui  al
comma  1.

3. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2014
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0169  “Manifes tazioni  ed
istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione  2014.

4. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  7.000.000,00  per  l’esercizio
2014  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,
pat rimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione
2014.

Art.  10  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sost e g n o  alle  asso c i a z i o n i
comb at t e n t i s t i c h e ,  d’arma  e  del le  forze  dell’ordin e .

1. Al comma  2  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  14  dicembre
2007,  n.  35,  dopo  la  lettera  c)  è  aggiunta  la  seguen t e :
omissis  (2) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0016  “Interven ti  stru t tu r a l i  per  la
sicurezza”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  11  -  Sost e g n o  alle  attivi tà  dei  Teatri  Stabi l i  di  Innovaz io n e
del  Venet o .

1. Al fine  di  promuove re  l’attività  di  ricerca  e  sperimen t azione  di
nuovi  linguaggi  teat ra li  rivolti  alla  dram m a t u r g ia  per  ragazzi  e
all’integrazione  delle  arti  sceniche ,  la  Regione  del  Veneto  sostiene  le
attività  dei  Teatri  Stabili  di  Innovazione  del  terri torio  riconosciu t i  e
finanzia ti  dal  Ministe ro  per  i Beni  e  Attività  Culturali  e  Turismo.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  riconosce re  ai  Teatri
Stabili  di  Innovazione  del  Veneto,  di  cui  al  comma  1  del  presen t e
articolo,  mediante  specifiche  convenzioni  un  finanziame n to  per  le
iniziative  finalizzate  allo  sviluppo  e  alla  diffusione  delle  nuove  forme
di  cultura  teat ra le ,  da  realizzarsi  anche  in  collaborazione  con  gli
Istituti  scolas tici  e  le  Universi t à  del  terri torio.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  90.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2014,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0166  “Promozione  dello
spet tacolo”  che  viene  increme n t a t a  median te  contes tu al e  riduzione
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di  pari  importo  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0188  “Fondo  di
riserva  per  le  spese  impreviste”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  12  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  valorizzaz i o n e  dei  prodot t i
venet i  di  quali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  iniziative  volte  alla
valorizzazione  delle  produzioni  di  qualità  del  terri torio  veneto  e  a  tal
fine  prevede  apposi te  misure  di  sostegno  in  favore  delle  attività  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  aper t e  al  pubblico  e  delle
attività  agritu ris tiche  che  somminis t r a no  prodot t i  veneti  di  qualità.

2. La  Regione  del  Veneto  promuove  altresì  iniziative  da  adotta r s i
con  gli  enti  locali  a  sostegno  dell’utilizzo  dei  prodot t i  del  set tore
primario  del  Veneto  nei  servizi  di  ristorazione  collet tiva  pubblica.

3. Per  prodot t i  veneti  di  qualità  si  intendono  i  prodot ti  del
terri torio  veneto  aventi  le  cara t te r i s t iche  descri t t e  dall’ar ticolo  2,
comma  3,  lettere  a),  b)  e  d)  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,
n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricol tur a” ,  come
richiama t i  dall’ articolo  3  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7
“Norme  per  orient a r e  e  sostene r e  il  consumo  dei  prodot ti  agricoli  a
chilomet r i  zero”,  e  successive  modificazioni.

4. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  det ta  disposizioni  attuat ive  del  presen te
articolo,  nel  rispet to  delle  condizioni  e  limiti  consen ti ti  dalla
norma tiva  comunita r ia  in  mate r ia  di  aiuti  “de  minimis”.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2014  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0070  “Informazione,  promozione  e  qualità
per  il commercio”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  13  -  Inves t i m e n t i  per  interve n t i  pubbl i c i  in  favore  dei
set tor i  della  pesca  profe s s i o n a l e ,  della  pesc a  dilet ta n t i s t i c o -
sportiva  e  del l’acq u a c o l t u r a .

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  dei
set tori  della  pesca  professionale ,  della  pesca  dilett an t is t ico- sportiva
e  dell’acquacol tu r a ,  sostiene  l’interven to  delle  amminis t r azioni
pubbliche  locali  per  la  realizzazione  di  investimen t i  finalizzati  al
miglioram e n to  dei  servizi  connessi  alle  attività  di  pesca  e  alla  tutela
e  salvagua rdia  del  pat rimonio  ittico  regionale.

2. La  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  opera tive  e  le
procedu re  per  l’erogazione  dei  contributi  da  destinar si  fino  ad  un
massimo  del  10  per  cento  al  settore  della  pesca  dilet tan t is tico-
sportiva,  nel  rispet to  delle  finalità  previste  dal  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  4.300.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0036  “Interven ti  integra t i  per  lo
sviluppo  delle  attività  di  acquacoltu r a  e  pesca”  del  bilancio  di
previsione  2014.
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Art.  14  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  28  aprile  199 8 ,  n.  19
“Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e  idrobio l o g i c h e  e  della  fauna
ittica  e  per  la  disc ip l i n a  dell’e s er c i z i o  della  pesca  nell e  acqu e
intern e  e  marit t i m e  intern e  della  Regio n e  Veneto”.

1. Alla  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  e  successive
modificazioni  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:
a) al  comma  3  dell’ articolo  5 ,  dopo  le  parole  “sulla  stesura  dei  piani
di  migliorame n to”  sono  aggiunte  in  fine  le  parole:  “e  sul  numero
massimo  di  licenze  di  pesca  professionale  in  zona  B  che  possono
essere  rilasciate  a  livello  provinciale  sulla  base  del  principio  della
sostenibilità  ambientale” ;
b) al  comma  1  dell’ articolo  7  dopo  la  letter a  f)  è  aggiunta  la
seguen te :
omissis  (3) 
c) dopo  il comma  1  dell’ articolo  16  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (4) 
d) al  comma  7  dell’ articolo  33  le  parole  “cinque  anni”  sono  sostitui te
con  le  parole  “sette  anni”  e  sono  aggiun te  a  seguire  le  parole  “oltre
alla  confisca  del  prodot to  pescato  ed  al  seques tro  dell’imbarcazione,
dei  mezzi  e  strum e n t i  utilizzati  per  la  pesca  e  il trasporto  del  pesce” .

2. omissis  (5) 
3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  in  euro  35.000,00,  si  fa  fronte  a  valere  sulla  upb  U0034
“Servizi  integra t i  agro  faunistici  venatori  e  sviluppo  delle  attività
ittiche  e  della  pesca”  del  bilancio  di  previsione  2014,  che  presen t a
sufficiente  disponibilità .

Art.  15  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  23  ottobr e  200 9 ,  n.
27  “Norm e  per  la  tute la  dei  cons u m a t o r i ,  degl i  utent i  e  per  il
conte n i m e n t o  dei  prezzi  al  cons u m o ” .

1. Prima  del  comma  1  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  23
ottobre  2009,  n.  27,  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:
omissis  (6) 

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  23  ottobre
2009,  n.  27,  è  così  sostituito:
omissis  (7) 

3. La  lette ra  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  6  è  abroga ta .
4. Al  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  23  ottobre

2009,  n.  27  le  parole:  “, sentito  il comitato  regionale  dei  consu m a tori
e  degli  utent i  ai  sensi  dell’articolo  4,  com m a  1,  lettera  c),”  sono
soppress e .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  complessivi  euro  150.000,00  per  l’esercizio  2014,  di
cui  euro  50.000,00  destina t i  agli  interven t i  di  cui  al  comma  01
dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  23  ottobre  2009,  n.  27  ed  euro
100.000,00  per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  6  della
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legge  regionale  23  ottobre  2009,  n.  27,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0071  “Azioni  a  sostegno  dell’associazionismo  per
il comme rcio”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  16  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  interve n t i  region a l i  a
sost e g n o  del  migl iora m e n t o  e  recup e r o  del  patrim o n i o  ediliz io
scola s t i c o .

1. Al comma  1  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembre
1999,  n.  59  “Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di  interven to  regionale
per  l’ampliamen to ,  completa m e n t o  e  sistemazione  di  edifici  scolas tici
per  le  scuole  mate rn e  element a r i  e  medie”  e  successive
modificazioni,  le  parole:  “la  som m a  di  200.000,00  euro”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “la som m a  di  500.000,00  euro” .

2. Gli  interven ti  urgen ti  di  messa  a  norma,  nonché  di
adegua m e n t o  degli  edifici  scolas tici  di  compete nza  delle  province  del
Veneto  di  cui  all’ articolo  4  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.
1  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2009”  sono  rifinanzia t i
per  l’esercizio  2014.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  complessivi  euro  19.000.000,00  per  l’esercizio  2014,
di  cui  euro  16.000.000,00  destina t i  agli  interven ti  di  cui  al  comma  1
ed  euro  3.000.000,00  destinat i  agli  interven ti  di  cui  al  comma  2,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0173  “Interven ti
infras t ru t t u r a li  per  l’istruzione”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  17  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  sost e g n o  alle  azion i  a
migl iora m e n t o  della  qualif i caz i o n e  della  com m i t t e n z a .

1. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  1  dell’ articolo  11  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in  mate r ia  di
lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone
classifica te  sismiche”  e  successive  modificazioni,  è  inseri t a  la
seguen te :
omissis  (8) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0214  “Attività  a  suppor to  della
proget t azione  e  qualificazione  in  mate ria  di  lavori  pubblici”  del
bilancio  di  previsione  2014.

Art.  18  -  Opere  urge n t i  a  segu i t o  degl i  event i  cala mi t o s i
accad u t i  nei  primi  mes i  del l’an n o  201 4 .

1. Al  fine  di  far  fronte  ai  gravi  danni  causa ti  dall’eccezionale
intensi tà  dei  fenomeni  atmosfe rici  dei  mesi  di  gennaio  e  febbraio
2014  che  hanno  interes sa to  buona  parte  del  terri torio  regionale,  è
autorizzat a  la  realizzazione  di  specifici  interven t i:
a) per  ripris tina r e  i  danni  arreca t i  alla  rete  viaria  regionale,
provinciale  e  comunale;
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b) per  opere  di  pulizia  e  smaltimento ,  di  ripascimen to  e  di  ripristino
degli  arenili  e  di  difesa  a  mare;
c) per  opere  volte  a  minimizzare  il  rischio  idrogeologico  e
salvagua r d a r e  il terri torio  della  regione;
d) per  opere  volte  a  mitigare  il  rischio  di  fenomeni  franosi  di
compete nza  comunale ;
e) per  ripris tina r e  i  danni  subiti  dai  rifugi  alpini  e  dalle  strut tu r e
turistiche ,  nonché  per  realizzare  opere  a  protezione  delle  stesse;
f) per  contribuire  alle  spese  sostenu te  dai  comuni  per  lo  sgombe ro
dalla  neve;
g) per  far  fronte  ai  danni  causa t i  dall’innalzame n to  delle  falde
acquifere .

2. Gli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  presen te  articolo  sono
quantificati  in  complessivi  euro  40.000.000,00  così  suddivisi:
a) euro  17.500.000,00  a  favore  degli  interven ti  di  cui  alla  lettera  a)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0136  “Interven t i  strut tu r a li  per  la  viabilità
regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione  2014;
b) euro  7.500.000,00  a  favore  degli  interven ti  di  cui  alla  letter a  b)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0103  “Sistemazioni  Fluviomari t t ime”  del  bilancio
di  previsione  2014;
c) euro  5.500.000,00  a  favore  degli  interven ti  di  cui  alla  letter a  c)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0104  “Interven t i  di  difesa  del  suolo  e  dei  bacini”
del  bilancio  di  previsione  2014;
d) euro  5.500.000,00  a  favore  degli  interven ti  di  cui  alla  letter a  d)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0104  “Interven t i  di  difesa  del  suolo  e  dei  bacini”
del  bilancio  di  previsione  2014;
e) euro  2.000.000,00  a  favore  degli  interven t i  di  cui  alla  lettera  e)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0076  “Inte rven ti  di  qualificazione,
ammoder n a m e n t o  e  potenziame n to  delle  imprese  turistiche  e  degli
altri  sogget t i  operan ti  nel  compar to  del  turismo”  del  bilancio  di
previsione  2014;
f) euro  1.000.000,00  a  favore  degli  interven t i  di  cui  alla  lettera  f)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0105  “Inte rven ti  a  seguito  di  avversi tà
atmosfe riche”  del  bilancio  di  previsione  2014;
g) euro  1.000.000,00  a  favore  degli  interven ti  di  cui  alla  letter a  g)
del  comma  1,  per  l’esercizio  2014,  a  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0115  “Inte rven ti  infras t ru t tu r a l i  per  le  risorse
idriche”  del  bilancio  di  previsione  2014.

3. Le  risorse  allocate  nelle  upb  indicate  al  comma  2  trovano
coper tu r a  median te  la  riduzione  delle  risorse  allocate  alle  seguen ti
upb:
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a) upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per  investiment i”
(capitolo  101745/U  per  euro  420.000,00);
b) upb  U0015  “Prevenzione  e  lotta  alla  criminali tà”  (capitolo
100103/U  per  euro  200.000,00);
c) upb  U0016  “Inte rven ti  stru t tu r a li  per  la  sicurezza”  (capitolo
100105/U  per  euro  600.000,00);
d) upb  U0036  “Inte rven ti  integra t i  per  lo  sviluppo  delle  attività  di
acquacoltu r a  e  pesca”  (capitolo  102104/U  per  euro  700.000,00);
e) upb  U0076  “Inte rven ti  di  qualificazione,  ammoder n a m e n t o  e
potenziame n to  delle  imprese  turis tiche  e  degli  altri  sogge t t i  operan ti
nel  compar to  del  turismo”  (capitolo  102080/U  per  euro
1.100.000,00);
f) upb  U0104  “Inte rven ti  di  difesa  del  suolo  e  dei  bacini”  (capitolo
101665/U  per  euro  7.000.000,00);
g) upb  U0111  “Inte rven ti  di  tutela  ambien ta le”  (capitolo  101395/U
per  euro  840.000,00);
h) upb  U0113  “Inte rven ti  strut tu r a l i  per  la  salvagua rdia  di  Venezia  e
della  sua  laguna”  (capitolo  102072/U  per  euro  2.100.000,00);
i) upb  U0123  “Parco  mezzi,  att r ezza tu r e  ed  impianti  della
protezione  civile”  (capitolo  053022/U  per  euro  280.000,00  e  capitolo
053020/U  per  euro  420.000,00);
l) upb  U0136  “Inte rven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,
provinciale  e  comunale”  (capitolo  100565/U  per  euro  4.200.000,00,
capitolo  100927/U  per  euro  2.730.000,00  e  capitolo  101083/U  per
euro  350.000,00);
m) upb  U0171  “Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”
(capitolo  043050/U  per  euro  970.000,00  e  capitolo  102094/U  per
euro  2.500.000,00);
n) upb  U0173  “Inte rven ti  infras t ru t t u r a l i  per  l’istruzione”  (capitolo
071020/U  per  euro  1.000.000,00);
o) upb  U0179  “Impiantis t ica  sportiva”  (capitolo  073006/U  per  euro
1.000.000,00);
p) upb  U0187  “Fondo  di  riserva  per  le  spese  obbligato r ie  e  d’ordine”
(capitolo  080010/U  per  euro  330.000,00);
q) upb  U0211  “Inte rven ti  indistin ti  di  edilizia  speciale  pubblica”
(capitolo  101829/U  per  euro  1.000.000,00  e  capitolo  101850/U  per
euro  1.000.000,00);
r) upb  U0214  “Attività  a  suppor to  della  proge t t azione  e
qualificazione  in  mate ria  di  lavori  pubblici”  (capitolo  100380/U  per
euro  1.000.000,00);
s) upb  U0251  “Spesa  di  investimen to  in  ambito  sanita rio”  (capitolo
060018/U  per  euro  4.200.000,00);
t) upb  U0253  “Fondo  regionale  per  la  riqualificazione  delle  attività
commerciali”  (capitolo  101859/U  per  euro  560.000,00);
u) upb  U0258  “Inte rven ti  stru t tu r a li  ineren ti  la  partecipazione  ai
grandi  eventi”  (capitolo  102090/U  per  euro  500.000,00);
nonché  dalle  maggiori  ent ra t e ,  pari  ad  euro  5.000.000,00,  allocate
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nell’upb  E0137  “Mutui  e  pres ti t i  per  investimen t i  a  pareggio  del
bilancio”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  19  -  Realizzaz i o n e  di  opere  di  regi m a z i o n e  idrauli c a  con  il
sist e m a  della  comp e n s a z i o n e .  ( 9 )  

1. Nell’esecuzione  delle  opere  di  ripris tino  dell’officiosità  e  di
manutenzione  dei  corsi  d’acqua  compren d e n t i  anche  la  rimozione  di
mate riali  litoidi  dagli  alvei,  la  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  comma  2
dell’ articolo  31  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27
“Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  per  le  cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche”,  è
autorizzat a  a  prevede re  la  compens azione,  nel  rappor to  con  gli
appalta to r i ,  dell’onere  della  realizzazione  dei  lavori  con  il  valore  del
mate riale  estra t to  riutilizzabile,  da  valuta r si  sulla  base  dei  canoni
demaniali  vigenti.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  sono  istituiti,  a  par ti re
dall’ese rcizio  finanziario  2014,  un  capitolo  di  entra t a  denomina to
“Proventi  derivanti  dalla  cessione  di  mate riale  litoide  estra t to  da
corsi  d’acqua”  (upb  E0042),  con  uno  stanziame n to  pari  a  euro
10.000.000,00,  e  il correla to  capitolo  di  spesa  denomina to  “Oneri  per
la  realizzazione  di  opere  di  regimazione  idraulica  con  il sistem a  della
compens azione”  (upb  U0103)  con  uno  stanziam en to  di  euro
10.000.000,00.

Art.  20  - Rimbors o  degl i  interve n t i  ese g u i t i ,  anch e  in  regi m e  di
som m a  urge n z a ,  per  far  front e  ai  danni  cons e g u e n t i  ad  event i
alluvion a l i .

1. Le  risorse  versa t e  alla  Regione  del  Veneto  a  titolo  di  rimborso
degli  interven t i  eseguiti,  anche  in  regime  di  somma  urgenza,  per  far
fronte  ai  danni  consegue n t i  ad  eventi  alluvionali,  ricompresi  in  piani
di  finanziame n to  redat t i  anche  in  attuazione  dell’ar ticolo  5  della
legge  24  febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del  Servizio  nazionale
della  protezione  civile”  e  successive  modificazioni,  sono  destina t i  alla
realizzazione  delle  opere  previs te  nel  “Piano  delle  azioni  e  degli
interven ti  di  mitigazione  del  rischio  idraulico  e  geologico”  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  11  ottobre  2011,  n.  1643
pubblica ta  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regine  del  Veneto  n.  83
dell’8  novembr e  2011.

2. Le  entra t e  di  cui  al  comma  1  quantificat e  in  euro  5.000.000,00
per  l’esercizio  2014,  sono  introita t e  nell’upb  E0088  “Trasferimen t i  in
conto  capitale  per  interven t i  a  seguito  di  eventi  calamitosi”  e  sono
destinat e  alla  realizzazione  delle  opere  previste  nel  “Piano  delle
azioni  e  degli  interven ti  di  mitigazione  del  rischio  idraulico  e
geologico”  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  11  ottobre
2011,  n.  1643  (upb  U0104  “Interven t i  di  difesa  del  suolo  e  dei
bacini”).
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Art.  21  -  Misur e  per  la  copert ur a  del  rimbor s o
dell’ant i c ip az i o n e  di  liquidi tà  per  i  paga m e n t i  dei  debit i  degl i
enti  del  servizio  sanitario  region a l e .

1. Per  le  finalità  di  cui  all’ articolo  1  della  legge  regionale  1°
agosto  2013,  n.  21  “Misure  per  la  coper tu r a  del  rimborso
dell’anticipazione  di  liquidità  per  i pagam e n t i  dei  debiti  degli  enti  del
servizio  sanitar io  regionale”  e  nelle  more  dell’emanazione  del
decre to  diret tor iale  del  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  di  cui
all’articolo  3,  comma  3  del  decre to  legge  8  aprile  2013,  n.  35
“Disposizioni  urgen ti  per  il  pagam e n to  dei  debiti  scadu ti  della
pubblica  amminis t r azione ,  per  il  riequilibrio  finanzia rio  degli  enti
terri toriali,  nonché  in  mate ria  di  versame n to  dei  tributi  degli  enti
locali”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  giugno  2013,  n.
64,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  sottoscr ivere  il  contra t to  con
il  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  ai  sensi  dell’articolo  3,
comma  5,  letter a  c)  del  medesimo  decre to  legge  35/2013,  conver t i to
dalla  legge  64/2013,  per  un  importo  massimo  di  euro
848.000.000,00.

2. Al  fine  di  ottene r e  l’erogazione  dell’anticipazione,  la  Giunta
regionale  provvede  secondo  le  modalità  previste  all’articolo  3,  commi
5  e  6  del  decre to  legge  35/2013,  conver t i to  dalla  legge  64/2013.

3. Il  rimborso  dell’anticipazione  di  cui  al  comma  1  è  garan t i to
median te  l’iscrizione  nei  bilanci  di  previsione  della  Regione,  a  par ti re
dal  2015  e  per  un  periodo  di  trenta  anni,  delle  somme  occorre n t i .

4. Il  rimborso  avviene  con  rate  annuali  di  importo  previsto  pari  a
euro  51.000.000,00  per  l’anno  2015  e  ad  euro  43.500.000,00  per  i
successivi,  comprensive  di  quota  capitale  e  quota  intere ss i ,  da
versa re  sugli  apposi ti  capitoli  di  entra t a  del  bilancio  dello  Stato.

5. Il  tasso  di  interes se  a  carico  della  Regione,  come  previsto
dell’ar ticolo  3,  comma  5,  letter a  c),  del  decre to  legge  35/2013,
conver ti to  dalla  legge  64/2013,  è  pari  al  rendimen to  di  merca to  dei
Buoni  poliennali  del  Tesoro  a  cinque  anni.

6. Le  rate  di  cui  al  comma  4  rient r ano  fra  le  spese  riclassifica te
obbligato rie  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’ articolo  17  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.

7. Le  entra t e  di  cui  al  comma  1,  quantificat e  in  euro
848.000.000,00  per  l’esercizio  2014,  sono  introita t e  nell’upb  E0143
“Acquisizione  risorse  finanziarie  per  anticipazioni  alle  aziende
sanita rie  locali  ed  aziende  ospedalie re”,  del  bilancio  di  previsione
2014  e  sono  intera m e n t e  destina t e  alla  ricapitalizzazione  degli  enti
del  Servizio  sanita r io  regionale,  in  relazione  agli  ammor ta m e n t i  non
sterilizzati  anteced e n t i  l’applicazione  del  decre to  legislativo  23
giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  regioni,  degli  enti
locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5
maggio  2009,  n.  42”  (U0251  “Spesa  di  investimento  in  ambito
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sanita rio”  del  bilancio  di  previsione  2014).
8. Alla  coper tu r a  degli  oneri  per  il  rimborso  degli  interes si  e

delle  anticipazioni,  di  cui  al  comma  4,  quantifica ti  in  euro
51.000.000,00  per  l’esercizio  2015  e  in  euro  43.500.000,00  per
l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0147
“Rimborso  pres ti t i  in  mate r ia  di  sanità”  del  bilancio  pluriennale
2014- 2016.

9. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  appor t a r e  le  variazioni  di
bilancio  che  si  rendano  necessa r i e  per  adegua r e  l’impor to  delle  rate
di  cui  al  comma  4  sulla  base  dell’effet tivo  tasso  di  interes se  posto  a
carico  della  Regione  all’atto  della  sottoscrizione  del  contra t to  di
anticipazione,  rispet to  a  quello  preventiva to  con  la  presen te  legge.

Art.  22  -  Interve n t i  regio n a l i  a  favore  dell e  farma ci e  rurali
sus s id ia t e .  ( 10 )  

1. La  Giunta  regionale,  ad  integrazione  di  quanto  disposto
dall’articolo  2  della  legge  8  marzo  1968,  n.  221  “Provvidenze  a
favore  dei  farmacis t i  rurali”  e  successive  modificazioni,  è  autorizza t a
a  ripar ti r e  tra  le  farmacie  rurali  sussidia te  con  fattur a to  annuo
inferiore  ad  euro  387.342,67,  fissato  dall’ar ticolo  1,  comma  40,
quar to  periodo,  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662  “Misure  di
razionalizzazione  della  finanza  pubblica”,  la  somma  annua  di  euro
300.000,00,  derivante  dai  risparmi  ottenu ti  dalla  Regione  a  seguito
dell’attuazione  dell’Accordo  tra  Regione  Veneto,  Federfa rm a  e
Assofarm  Veneto  per  attua r e  la  distribuzione  per  conto  del  Servizio
Sanita rio  Nazionale.

2. La  Giunta  regionale,  per  il  ripar to  di  cui  al  comma  1,  adot ta
criteri  inversa m e n t e  proporzionali  all’impor to  del  fattur a to
dichiara to  dalle  singole  farmacie  beneficiarie .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  ciascun  esercizio  2014,  2015  e
2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0248  “Spesa
sanita ria  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale
2014- 2016.

Art.  23  -  Contrib ut o  straordin ar i o  all’Azie n d a  ULSS  n.  21  per
la  realizzaz i o n e  di  un  prog e t t o  speri m e n t a l e  di  centro  diurn o
rivolto  a  situaz io n i  di  grave  disabi l i tà  in  età  adole s c e n z i a l e .

1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  della  tutela  dei  giovani
disabili  non  autosufficient i ,  riconosce  l’importanza  dei  servizi
finalizzati  alla  costruzione  di  un  proge t to  di  vita  futuro  commisura to
alle  specifiche  capacità  individuali  degli  adolescen t i  con  grave
disabilità  nonché  l’oppor tuni t à ,  da  valutar e  dopo  adegua t a
sperimen t azione,  di  prevede r e  tali  servizi  in  tut to  il  terri torio
regionale.  Per  tali  fini  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
cofinanziar e  per  un  biennio  un  proge t to  sperimen t a l e  di  centro
diurno  rivolto  agli  adolescen t i  con  grave  disabilità,  riconosciu ta  ai
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sensi  della  normat iva  vigente .
2. Per  la  realizzazione  del  proge t to  sperime n ta le  è  individua ta

l’Azienda  ULSS  n.  21,  che  in  data  19  dicembre  2013  con
deliberazione  del  diret to re  generale  n.  624  ha  approvato  il “Proget to
sperimen t a le  di  centro  diurno  rivolto  a  situazioni  di  grave  disabilità
in  età  adolescenziale”.

3. Al  termine  del  secondo  anno  dall’avvio  del  proge t to
sperimen t a le  di  cui  al  comma  2,  l’Azienda  ULSS  n.  21  relaziona  alla
Giunta  regionale  in  ordine  ai  servizi  eroga ti,  al  numero  degli
adolescen t i  coinvolti  ed  ai  risulta ti  consegui t i  a  seguito  delle  attività
svolte  in  attuazione  del  proge t to  medesimo.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2014  e  in
euro  50.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2015,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle  persone
disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2014  e
pluriennale  2014- 2016.

Art.  24  -  Contrib ut o  per  la  realizzaz i o n e  del  Nuovo  Polo  della
Salute  di  Padova.

1. Al fine  di  consen ti r e  l’avvio  dei  lavori  per  la  realizzazione  del
Nuovo  Polo  della  Salute  di  Padova,  la  Regione  del  Veneto  attribuisce
all’Azienda  ospedalie r a  di  Padova  un  contributo  straordina r io
massimo  di  euro  50.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2014,
2015  e  2016.

2. Nei  limiti  degli  importi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
è  autorizza ta  ad  effettua r e  variazioni  di  tipo  compens a t ivo  tra  unità
previsionali  di  base,  anche  non  appar t e n e n t i  alla  medesima
classificazione  economica,  relativam en t e  agli  stanziame n t i  di
compete nza  e  di  cassa,  per  le  finalità  previs te  nel  Titolo  II  del
decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  mate ria  di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle
Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1
e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2014,
2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  afferen ti  al  Fondo  Sanita rio
Regionale  allocate  nell’upb  U0251  “Spesa  di  investimento  in  ambito
sanita rio”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  2014- 2016.

Art.  25  -  Inde n n izz o  a  favore  dei  sog g e t t i  dann e g g i a t i  da
compl i c a n z e  di  tipo  irrevers ib i l e  a  caus a  di  vaccin az i o n i
obbliga t or i e  e  trasfu s i o n i  ai  sen s i  della  leg g e  25  febbraio
199 2 ,  n.  210 .

1. Al fine  di  favorire  una  piena  tutela  dei  sogge t t i  danneggia t i  da
complicanze  di  tipo  irreversibile  a  causa  di  vaccinazioni  obbligato rie ,
trasfusioni  e  somminis t r azioni  di  emoderiva t i,  residen ti  nella  regione,
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median te  la  corresponsione  dell’indennizzo  spet tan t e  ai  sensi  della
legge  25  febbraio  1992,  n.  210  “Indennizzo  a  favore  dei  sogge t t i
danneggia t i  da  complicanze  di  tipo  irreversibile  a  causa  di
vaccinazioni  obbligato r ie ,  trasfusioni  e  somminis t r azione  di
emoderiva ti”,  la  Regione  del  Veneto  è  autorizzat a  ad  agire  nelle  sedi
oppor tun e .

2. L’Azienda  ULSS  n.  16  di  Padova  è  autorizzat a  ad  anticipar e
con  le  risorse  del  fondo  sanita rio  regionale  gli  impor ti  relativi
all’indennizzo  di  cui  al  comma  1.

3 Le  entra t e  di  cui  al  presen te  articolo  derivan ti  dai
trasfe rimen t i  statali  per  garan ti r e  la  corresponsione  dell’indennizzo
ai  sogge t t i  danneggia t i  si  sensi  della  legge  210/1992,  quantifica te  in
euro  15.000.000,00  per  l’esercizio  2014,  sono  introi ta t e  nell’upb
E0017  “Altri  trasferime n t i  corren t i  per  i servizi  sanita r i”  del  bilancio
di  previsione  2014.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
relativi  al  rimborso  dell’Azienda  ULSS  n.  16  di  Padova  degli
indennizzi  ai  sensi  della  legge  210/1992,  quantifica ti  in  euro
15.000.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  le  risorse  statali
allocate  nell’upb  U0249  “Spesa  sanita ria  corren te  per  proge t tu al i t à
vincolate  nazionali”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  26  -  Utilizzo  di  defibri l la t ori  se mia u t o m a t i c i  neg l i
impian t i  sport ivi  pubbl i c i  e  privati .  ( 11 )  

1. La  Regione  del  Veneto,  riconosciu to  che  la  fibrillazione
ventricolar e  può  esser e  causa  di  decesso  duran te  le  attività  sportive
e  ravvisat a  l’importanza  di  prevede re  misure  tempes t ive  ed  efficaci
al  fine  di  prevenire  gravi  danni  per  la  salute ,  promuove  la  diffusione
e  l’utilizzo  di  defibrillatori  semiau tom a t ici  esterni,  di  seguito
denomina t i  DAE,  negli  impianti  sportivi  pubblici  e  privati  dove  si
praticano  attività  motorie,  quali  pales t r e ,  piscine,  circoli  sportivi  e
ambien ti  similari,  nel  rispet to  dei  principi  della  legge  3  aprile  2001,
n.  120  “Utilizzo  dei  defibrillatori  semiau tom a t ici  in  ambien te
extraospe d a lie ro”.

2. La  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  predispone  apposi to  regolame n to  in  cui
stabilisce  ai  sensi  della  norma tiva  vigente:
a) le  modalità ,  i tempi  e  i crite ri  per  la  diffusione  dei  DAE;
b) le  tipologie  di  stru t tu r e  che  obbligato riam e n t e  devono  dotars i  dei
DAE;
c) la  formazione  e  aggiorna m e n to  degli  addet t i;
d) le  modalità  di  certificazione  ed  i  criteri  di  accredi ta m e n t o  dei
formatori  secondo  quanto  disposto  nell’Accordo  27  febbraio  2003  tra
il  Minist ro  della  salute,  le  regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e
Bolzano  sul  documen to  recan te  “Linee- guida  per  il  rilascio
dell’autorizzazione  all’utilizzo  extraospe d a lie ro  dei  defibrilla tori
semiautom a t ici”  pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  Serie  Generale  n.
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71  del  26  marzo  2003;
e) la  individuazione  del  sogge t to  regionale  prepos to  per  la
sorveglianza  del  rispet to  della  normativa.

3. La  Giunta  regionale  può  erogare  contribu ti  alle  stru t tu r e  di
cui  alla  letter a  b)  del  comma  2  per  l’acquis to  dei  DAE  secondo
modalità  stabilite  con  apposi to  provvedime n to .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2014,  si  fa
fronte  median te  utilizzo  delle  risorse  finanzia rie  allocate  nell’upb
U0248  “Spesa  sanitar ia  corren te”  del  bilancio  di  previsione  2014  che
viene  opportun a m e n t e  increme n t a t a  con  la  contes tu ale  riduzione  di
pari  impor to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0188  “Fondo  di  riserva
per  le  spese  imprevis te”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  27  - Interve n t i  per  le  basi  di  eli so c c o r s o .
1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  della  progra m m a zione  degli

interven ti  da  finanziare ,  per  l’esercizio  2014,  mediant e  le  risorse
previste  dalla  legge  regionale  19  settemb r e  1994,  n.  56  “Norme  e
principi  per  il  riordino  del  servizio  sanita rio  regionale  in  attuazione
del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  “Riordino  della
disciplina  in  mate ria  sanita ria”,  così  come  modificato  dal  decre to
legislativo  7  dicembre  1993,  n.  517.”,  deve  dare  priori tà  a  quelli
relativi  a  basi  di  elisoccorso  non  conformi  alla  norma tiva  ENAC.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0251  “Spesa  di
investimento  in  ambito  sanita r io”  (capitolo  060018/U)  del  bilancio  di
previsione  2014.

Art.  28  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  8  della  legg e  region a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1”  in  mater ia  di  interve n t i  sull e  struttur e  di  intere s s e
pubbl i c o  ai  sen s i  dell’art ic o l o  36  della  legg e  regio n a l e  30
gen n a i o  200 4 ,  n.  1  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
200 4” .

1. Al  comma  7  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2011”,  sono
aggiunte  in  fine  le  seguen ti  parole:  “; fermo  restando  che  per  gli
interven t i  già  amm es si  a  finanziam e n to  regionale,  per  i quali  è  stato
assunto  l’impegno  contabile  nella  legge  regionale  di  bilancio  ai  sensi
dei  predet t i  com mi,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  dar  seguito  ai
procedi m e n t i  già  approvati” .

Art.  29  -  Dispo s i z i o n i  relat ive  all’artic o l o  8  del la  legg e
regio n a l e  18  marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziaria  region a l e  per
l’eserc iz i o  201 1” .

1. Per  l’esercizio  2014  le  risorse  di  cui  al  Fondo  regionale  di
rotazione  per  la  costruzione  e  ristru t tu r azione  del  patrimonio
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immobiliare  destina to  a  servizi  sociali  e  socio- sanita ri  di  cui
all’articolo  8  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7  sono
destinat e  agli  interven ti  con  gestione  innovativa,  secondo  la  lettera
B)  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1509  del  20
set tem b r e  2011  pubblica t a  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto  n.  75  del  7  ottobre  2011.

Art.  30  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  quote  di  rilievo  sanitario
per  perso n e  disabi l i  ultras e s s a n t a c i n q u e n n i .

1. Entro  sessan t a  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  assegna  quote  di  rilievo  sanita rio  di  media
intensi tà  con  oneri  a  carico  del  fondo  sanita rio  regionale,  fino  alla
concor re nz a  massima  di  cinquan ta ,  con  decor re nza  1°  gennaio  2014,
a  favore  di  persone  disabili  che  a  tale  data  abbiano  compiuto  il
sessan ta cinqu e simo  anno  di  età  e  che  siano  riconducibili  alla
condizione  di  persone  anziane  non  autosufficienti  ai  sensi  della
vigente  normat iva.

2. Le  quote  di  cui  al  comma  1  sono  assegna t e  in  via  priorita r ia  a
persone  anziane  non  autosufficienti  che  risultino  provenien ti  da
ambiti  terri toriali  diversi  dall’azienda  ULSS  dove  ha  sede  la  stru t tu r a
ospitan t e  accredi t a t a  purché  le  stesse  siano  state  accolte  in  data
ante rior e  al  1°  gennaio  2004.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2014,
2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  finanziarie  allocate  nell’upb
U0243  “Fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza”.

Art.  31  -  Speri m e n t a z i o n e  di  un  percors o  format ivo  di
volontaria t o  giovani l e .

1. In  continuità  con  il  sostegno  assicura to  dalla  Regione  del
Veneto  alla  Fondazione  Città  della  Speranza  ONLUS  volto  a
potenzia re  la  ricerca  scientifica  onco- ematologico  pedia t rica  e
l’assistenza  ai  pazienti  nell’ambito  delle  malat tie  pediat r iche ,  con
particolar e  riguardo  alle  malat tie  neoplas t iche  dell’infanzia,  la
Giunta  regionale  riconosce  alla  Fondazione  un  contributo  di  euro
50.000,00  per  la  realizzazione  del  proge t to  V.I.C.  -  Volonta ri  In
Corsia.

2. Il  proge t to  di  cui  al  comma  1  prevede  la  sperimen t azione  di
un  percorso  formativo  di  volonta r ia to  giovanile  per  la  realizzazione  di
un  modello  di  interven to  strut tu r a to  per  l’inserimen to  dei  volonta ri
nei  repar t i  di  pedia t r ia  dell’ULSS  n.  6  di  Vicenza  e  dell’Azienda
ospedalie r a  di  Padova  e  nel  repar to  di  Oncoem a tologia  pedia t rica
dell’Azienda  ospedalie r a  di  Padova.

3. Il  proge t to  formativo  coordina to  dalla  Fondazione  Città  della
Speranza  ONLUS  è  realizzato  in  collaborazione  con  l’Universi t à  degli
Studi  di  Padova  e  l’Azienda  ospedalie ra  di  Padova.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0248  “Spesa  sanita ria  corren te”  che  viene
oppor tun a m e n t e  increme n t a t a  median te  contes tu al e  riduzione  di
pari  impor to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0188  “Fondo  di  riserva
per  le  spese  imprevis te”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  32  -  Quote  per  perso n e  affet t e  da  sclero s i  lateral e
amiotrof i c a  (SLA).

1. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  assegna  a  favore  di  persone  affette  da  sclerosi
laterale  amiotrofica  cer tifica ta ,  54  quote  di  rilievo  sanita rio  di
elevata  intensi tà ,  identificabili  con  le  quote  riferibili  alle  grandi
stru t tu r e  per  disabili  di  cui  alla  delibera  della  Giunta  regionale  18
dicembr e  2012,  n.  2621,  pubblica t a  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  n.  109  del  28  dicembre  2012,  con  finanziame n to
a  carico  del  fondo  sanita rio  regionale.

2. Le  quote  di  cui  al  comma  1  vengono  destinat e  secondo  le
seguen ti  modalità:
a) nel  numero  di  30  alla  costituzione  di  specifici  nuclei  da
individuars i  all’interno  dei  proge t ti  innovativi  avviati;
b) nel  numero  di  24  alla  costituzione  di  nuclei  organizzat i  presso  i
Centri  di  Servizi  autorizza ti  e  accredi ta t i .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.872.450,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2014,
2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  finanziarie  allocate  nell’upb
U0243  “Fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza”,  riducendo
contes tual me n t e  le  risorse  allocate  nell’upb  U0248  “Spesa  sanitar ia
corren t e”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  2014- 2016.

Art.  33  -  Modif ica  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  22
giug n o  199 3 ,  n.  16  “Iniziat ive  per  il  dece n tr a m e n t o
ammi n i s tr a t ivo  e  per  lo  svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  nel
Veneto  orienta l e” .

1. Dopo  il  comma  7  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  16  è  aggiunto  il seguen te :
omissis  (12 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Interven t i  indistinti  a  favore  degli
enti  locali”  del  bilancio  di  previsione  2014  (capitolo  100052/U).

Art.  34  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  136  della  legg e  regio n a l e  10
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ” .

1. Il  comma  7  bis  dell’ articolo  136  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  come  inseri to  dall’articolo  10  della  legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  sostitui to  dai  seguen t i:
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omissis  (13 ) 

Art.  35  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  perso n a l e  dell e  unità  di
supp orto  degl i  organi  e  dei  gruppi  con s i l iar i .

1. La  Regione  del  Veneto  attua  quanto  disposto  dal  comma  28
dell’ar ticolo  9  del  decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  “Misure
urgen ti  in  mate r ia  di  stabilizzazione  finanzia ria  e  di  continuità
economica”  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,
n.  122,  con  riferimen to  ai  rappor ti  di  lavoro  instaura t i  presso  le  unità
organizzative  e  di  suppor to  di  diret t a  collaborazione  rispet tivame n t e
della  Giunta  regionale  e  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio,  dei
Presiden ti  delle  commissioni  consiliari  e  del  Portavoce
dell’opposizione.

2. Sono  fatti  salvi  i  rappor t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to
instaura t i  alla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Dopo  il  comma  7  dell’ articolo  51  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  53  “Autonomia  del  Consiglio  regionale”  è  aggiunto
il seguen t e :
omissis  (14 ) 

4. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’attuazione  del  presen te
articolo  si  provvede  con  le  risorse  allocate  nelle  pertinen t i  upb  delle
Funzioni  Obiet tivo  F0001  “Organi  istituzionali”  e  F0005  “Risorse
umane  e  strume n t a li”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale
2014- 2016.

Art.  36  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. Il  comma  2  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  24  dicembre
2013,  n.  39,  è  così  sostituito:
omissis  (15 ) 

Art.  37  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  12  della  legg e  region a l e  24
dice m b r e  201 3 ,  n.  39  “Norm e  in  materia  di  soci e t à  regio n a l i” .

1. All’articolo  12  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  39,
dopo  il comma  1,  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (16 ) 

2. I  risparmi  di  spesa  derivanti  dalla  attuazione  del  presen te
articolo  increme n t a no  per  pari  importo  e  percen t u alm e n t e  in  egual
misura  la  dotazione  delle  funzioni  obbiet tivo  F0007  “Sviluppo  del
sistema  produt t ivo  e  delle  piccole  e  medie  imprese”,  F0008  “Lavoro”
e  F0020  “Interven ti  sociali”  per  l’esercizio  2016  del  bilancio
pluriennale  2014- 2016.

Art.  38  -  Modif ica  dell’art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  27
aprile  201 2 ,  n.  18  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  asso c i a t o  di
funzion i  e  servizi  com u n a l i” .

1. Il  numero  1)  della  letter a  d)  del  comma  3  dell’ articolo  8  della
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legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  è  così  sostitui to:
omissis  (17 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2014  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi  ricerche  ed  indagini  al
servizio  del  territorio”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  39  -  Agevolaz i o n i  in  materia  di  impo s t a  regio n a l e  sulle
attività  produt t ive .

1. Ai  fini  della  determinazione  dell’impos ta  regionale  sulle
attività  produt t ive  (IRAP)  per  il  set tore  privato,  i  sogge t t i  passivi  ad
esclusione  delle  imprese  con  più  di  250  dipenden t i  e  delle  imprese  a
capitale  anche  parzialmen t e  pubblico,  di  cui  all’articolo  3  del  decre to
legislativo  15  dicembr e  1997,  n.  446  “Istituzione  dell’impos ta
regionale  sulle  attività  produ t t ive,  revisione  degli  scaglioni,  delle
aliquote  e  delle  detrazioni  dell’Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale
regionale  a  tale  imposta ,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  tributi
locali”,  che  increm e n t a no  nell’anno  d’imposta  2014  il  numero  dei
lavorato r i  assunti  con  contra t to  a  tempo  indete r mina to ,  possono
dedur r e  un  impor to  fino  a  euro  30.000,00  per  ogni  nuovo  lavorato r e
assunto,  a  par ti re  dall’anno  di  assunzione  e  fino  al  secondo  anno
compiuto,  nel  rispet to  della  vigente  disciplina  in  mate r ia  di  aiuti  di
Stato  e  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  in  bilancio  per  ciascun
esercizio.  Gli  impor ti  deducibili  di  cui  al  presen te  comma  sono
aumen ta t i  sino  al  raddoppio,  se  l’assunzione  a  tempo  indete r mina to
riguard a  un  lavorato r e  ultracinqua n t e n n e .

2. Gli  stessi  sogget t i  di  cui  al  comma  1  che  assumono  lavorato r i ,
increm e n t a n do  l’organico,  con  contra t to  a  tempo  determina to  della
durat a  di  almeno  due  anni,  possono  dedur r e  ai  medesimi  fini  di  cui  al
comma  1,  un  importo  fino  a  euro  15.000,00  per  ogni  nuovo
lavorato r e  assunto,  a  par ti r e  dall’anno  di  assunzione  e  fino  al
massimo  della  dura t a  della  stessa ,  nel  rispet to  della  vigente
disciplina  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato  e  nei  limiti  delle  risorse
disponibili  in  bilancio  per  ciascun  esercizio.

3. Gli  impor ti  deducibili  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  possono
comunqu e  supera r e  il costo  del  singolo  dipenden t e .

4. La  misura  previs ta  al  comma  1  non  è  cumulabile  con  analoghi
interven ti  volti  a  favorire  l’increme n to  occupazionale,  ad  eccezione
di  quanto  previsto  dalla  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  finanziaria  2007).”.

5. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  definisce  e  approva  con  propria  deliberazione,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  i  criteri  e  le  modalità
opera t ive  per  l’attuazione  del  presen te  articolo.

6. Le  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te
articolo  quantifica te  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2014  (upb
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E0001  “Impos ta  regionale  sulle  attività  produ t tive”)  sono
compens a t e  dalle  maggiori  ent ra t e  di  pari  importo  previste  nell’upb
E0002  “Tassa  automobilis tica  regionale”  del  bilancio  di  previsione
2014.

Art.  40  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  39  della  legg e  region a l e  27
febbraio  200 8 ,  n.  1  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 8” .

1. Dopo  la  letter a  b  bis)  del  comma  2  dell’ articolo  39  della  legge
regionale  27  febbraio  2008,  n.  1,  è  aggiunta  la  seguen t e :
omissis  (18 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0104  “Interven ti  di  difesa
del  suolo  e  dei  bacini”  (capitolo  101589/U)  del  bilancio  di  previsione
2014.

Art.  41  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  dema n i o  idrico  in  Provinc ia
di  Bellu n o .

1. In  attuazione  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2006”,  i canoni
per  le  concessioni  di  derivazione  d’acqua  a  scopo  idroele t t r ico,
compres e  le  grandi  derivazioni,  nonché  per  le  concessioni  di  beni  del
demanio  idrico  rilascia te  nell’ambito  della  Provincia  di  Belluno  sono
introita t i  dalla  Provincia  stessa .

2. omissis  (19 )  
3. omissis  (20 ) 

Art.  42  -  Prove nt i  derivan t i  dalla  ges t i o n e  del  dema n i o  idrico
in  provin c i a  di  Bellu n o .

1. La  Giunta  regionale  provvede  alla  ricognizione  delle  somme
derivanti  dall’applicazione  dei  canoni  per  le  concessioni  di
derivazione  d’acqua  a  scopo  idroele t t r ico,  compres e  le  grandi
derivazioni  e  quelle  provenien ti  dalle  concessioni  di  beni  del  demanio
idrico,  trasferi t e  alla  provincia  di  Belluno  per  effetto  del  comma  1
dell’ articolo  3  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2006”,  quantificando  la  posizione
debitoria  e  quella  creditoria  della  provincia  di  Belluno  stessa  verso  la
Regione  del  Veneto,  per  le  annuali tà  decorr e n t i  dal  2006  a  tut to  il
2013  e  ponendo  gli  importi  relativi  a  compens azione  fra  loro.

2. L’importo  acquisito  dalla  Regione  del  Veneto  a  titolo  di
compens azione,  ai  sensi  del  comma  1,  è  introita to  nell’upb  E0042
“Proventi  della  gestione  del  demanio  idrico”  (capitolo  100366/E).

Art.  43  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cano ni  dovut i  per  le
con c e s s i o n i  di  derivazio n e  di  acqu e .

1. Al  comma  4  bis  2  dell’ articolo  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
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alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”,  dopo  l’espressione:  “manutenzione  ambientale,”  è
aggiunta  la  seguen t e :  “nonché  a  servizio  di  manufat t i  legati
all’antico  uso  dell’acqua  nel  territorio  montano,  alimentat i
esclusivam e n t e  a  scopo  paesaggis tico,  fra  i  quali  fontane,
abbevera toi  e  lavatoi” .

2. Alle  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’attuazione  del  presen te
articolo,  quantificat e  in  euro  30.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2014,  2015  e  2016  (upb  E0042  “Proven ti  della  gestione  del  demanio
idrico”  - capitolo  006612/E),  si  fa  fronte,  per  l’esercizio  2014  con  una
riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0111
“Interven ti  di  tutela  ambien ta le”  (capitolo  100069/U)  del  bilancio  di
previsione  2014  e  per  gli  esercizi  2015  e  2016  con  una  riduzione  di
pari  impor to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0023  “Spese  genera li  di
funzionam e n to”  (capitolo  100562/U)  del  bilancio  pluriennale  2014-
2016.

Art.  44  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  83  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Il  comma  4  bis  dell’ articolo  83  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”,  così  come  inseri to  dal  comma  5  dell’articolo  21  della  legge
regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge  finanziaria  regionale  per
l’esercizio  2004”  è  così  riformula to:
omissis  (21 ) 

2. Alle  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo  quantificat e  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2014  (upb
E0042  “Proventi  dalla  gestione  del  demanio  idrico”),  si  fa  fronte
median te  contes tual e  riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  di  cui
all’upb  U0111  “Interven t i  di  tutela  ambient ale”  (capitolo  100069/U)
del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  45  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  IPAB.
omissis  (22 ) 

Art.  46  -  Finanzia m e n t o  straordi n ar i o  per  un  prog e t t o  pilota
per  attività  didat t i c h e  pres s o  il  Carcere  circon d aria l e  di
Verona.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  all’Associazione  “La  Frate rni t à”  di  Verona  per  un
proget to  pilota  avente  lo  scopo  di  far  consegui re  ai  detenu ti  il  titolo
di  studio  legalmen t e  riconosciu to  per  la  scuola  superiore  di  secondo
grado  e  titoli  universi t a r i ,  in  collaborazione  con  il  Ministe ro
dell’Istruzione,  Universi t à  e  Ricerca,  l’Universi t à  degli  studi  di
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Verona  e  la  Casa  circonda ria le .
2. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro

10.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0172
“Interven ti  per  il dirit to  allo  studio”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  47  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  prog e t t i  speri m e n t a l i
nel l’amb i t o  socia l e  dell’Aus er  di  Treviso .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  50.000,00  all’Auser  di  Treviso  per  la
realizzazione  di  proge t t i  sperimen t a l i  nell’ambito  di  attività  di  rete  di
volonta ria to  rivolte  agli  adulti  e  anziani  in  difficoltà  e  ai  bambini
della  fascia  di  età  tra  i sei  e  i tredici  anni.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2014,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0161  “Interven t i  a  sostegno
del  terzo  settore”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  48  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  3  della  legg e  region a l e  25
luglio  200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orien tar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o
dei  prodot t i  agrico l i  a  chilo m e t r i  zero”.

1. Il  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  7  “Norme  per  orienta r e  e  sostene r e  il  consumo  dei  prodot ti
agricoli  a  chilomet r i  zero”  e  successive  modificazioni  è  così
sostitui to:
omissis  (23 ) 

2. Dopo  il comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  7  e  successive  modificazioni  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:
omissis  (24 ) 

3. Agli  oneri  relativi  al  monitoraggio  dello  stato  di  attuazione  dei
commi  da  1  a  1  ter  del  presen te  articolo,  quantifica ti  in  euro
5.000,00  per  l’esercizio  2014  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0070  “Informazione,  promozione  e  qualità  per  il
commercio”  del  bilancio  di  previsione  2014,  median te  contes tuale
riduzione  di  pari  importo  delle  risorse  di  cui  alla  legge  regionale  28
dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo  del  sistema
commerciale  nella  Regione  del  Veneto”  (capitolo  101858/U).

Art.  49  -  Modif ica  dell’art ic o l o  61  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i  in  materia  di
disc ip l in a  dell e  con c e s s i o n i  dema n i a l i  lacual i  per  finali tà
turis t i c o  ricrea t ive  e  sport ive  del  lago  di  Garda.

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  61  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33,  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (25 ) 

2. Le  spese  effettivame n t e  sostenu t e  per  gli  investiment i
regolarm e n t e  eseguiti  dopo  l’ultimo  rinnovo  delle  concessioni,  sui
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beni  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  61  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33,  costituiscono  titolo  di  concorso  ai  fini  del
rilascio  delle  concessioni  di  cui  al  comma  1  bis  dell’articolo  61,  cosi
come  introdot to  dal  comma  1  del  presen te  articolo.

3. La  Giunta  regionale,  in  applicazione  dell’ articolo  94  della
legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  senti ta  la  competen t e
commissione  consiliare,  per  le  fattispecie  di  cui  al  comma  1  bis
dell’ articolo  61  così  come  introdot to  dal  comma  1  del  presen te
articolo,  integra  l’allegato  S/3  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33,  in  ragione  della  peculiari t à  e  della  minore  incidenza  di
utilizzazione  del  demanio  lacuale.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0102  “Studi,  monitoraggio  e  controllo  per  la
difesa  del  suolo”  (capitolo  n.  100572/U)  del  bilancio  di  previsione
2014.

Art.  50  -  Semp l i f i c az i o n e  degl i  ade m p i m e n t i  ammi n i s t ra t iv i
per  i  servizi  acce s s o r i  pres s o  le  strut tur e  rice t t ive .

1. La  messa  a  disposizione,  all’interno  di  stru t tu r e  ricet tive,  di
saune,  bagni  turchi,  bagni  a  vapore,  vasche  con  idromassa g gio  e
servizi  similari,  a  uso  esclusivo  degli  ospiti  e  con  funzione
meram e n t e  accessoria  e  complem en t a r e  rispet to  all’attività
principale  della  stru t tu r a  ricet tiva,  non  è  subordina t a  alla  presenza
di  sogget t i  in  possesso  della  qualificazione  professionale  di  este tis ta ,
né  alla  segnalazione  certificat a  di  inizio  attività  (SCIA),  salvo  il
possesso  dei  requisiti  igienico  sanita ri  dei  locali.  Resta  fermo
l’obbligo,  in  capo  al  titolare  o  gestore  della  stru t tu r a  ricet tiva,  di
fornire  al  cliente  le  necessa r ie  informazioni  sulle  modalità  di  corre t t a
fruizione  delle  att rezza tu r e  di  cui  al  presen t e  articolo,  sulle
controindicazioni  al  loro  utilizzo,  sulle  precauzioni  da  adotta r e ,
anche  attrave rso  l’esposizione  di  cartelli  nei  locali  dove  sono
collocate  le  att rezza tu r e  stesse  e  assicuran do  ivi  la  presenza  di
personale  addet to  che  eserci ti  la  vigilanza.

2. La  Giunta  regionale  promuove  la  qualità  delle  strut tu r e
ricet tive,  favorendo  e  sostenen do  iniziative,  singole  o  associa te ,  dei
titolari  o  gestori  delle  stesse ,  volte  alla  migliore  conoscenza  ed  alla
qualificata  informazione  dei  servizi  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0074  “Informazione,  promozione  e  qualità
per  il  turismo”  del  bilancio  di  previsione  2014  con  contes tua le
diminuzione  di  pari  impor to  dello  stanziam en to  finalizzato  alle
iniziative  regionali  di  valorizzazione  e  marke ting  turistico.

25



Art.  51  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  7  aprile  199 4 ,  n.  18
“Interve n t i  in  favore  delle  impre s e  ubicat e  nel  territorio  dei
com u n i  della  provinc ia  di  Bellu n o  ai  sen s i  dell’art ic o l o  8  della
leg g e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. Al comma  6  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  7  aprile  1994,
n.  18  e  successive  modificazioni,  dopo  la  letter a  h)  è  aggiunta  la
seguen te :
omissis  (26 ) 

Art.  52  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  7  aprile  199 4 ,  n.  18
“Interve n t i  in  favore  delle  impre s e  ubicat e  nel  territorio  dei
com u n i  della  provinc ia  di  Bellu n o  ai  sen s i  dell’art ic o l o  8  della
leg g e  9  gen n a i o  199 1 ,  n.  19  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. Dopo  il comma  1  dell’ articolo  3  è  inserito  il seguen t e :
omissis  (27 ) 

2. Al  comma  2  dell’ articolo  4 ,  sono  soppresse  le  parole:  “ed
all’esercizio  della  delega”  ed  è  aggiunto  in  fine  il  seguen t e  periodo:
“Le  risorse  relative  all’esercizio  della  delega  di  cui  al  com ma  1  sono
prelevate  dal  fondo  di  rotazione  di  cui  com m a  2  dell’articolo  3.”.

3. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  del  presen t e  articolo,  relative  ai
contributi  in  conto  capitale,  sono  quantificat e  in  euro  500.000,00.  

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00,  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0053  “Interven ti  a  favore  delle  PMI”
median te  contes tual e  riduzione  di  pari  impor to  delle  risorse  di  cui  al
Fondo  unico  regionale  per  lo  sviluppo  economico  di  cui  all’ articolo  55
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  (capitolo  023701/U)  del
bilancio  di  previsione  2014.

Art.  53  -  Istituz i o n e  del  Fondo  di  garanzi a  per  gli  interve n t i
nel  settor e  idrico  inte gra t o .
omissis  (28 ) 

Art.  54  -  Interve n t i  per  l’acc e s s o  al  credi to  nel  set tor e
primario .  ( 29 )  

1. Al fine  di  favorire  interven ti  di  suppor to  nell’accesso  al  credito
in  favore  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese  del  settore  primario  è
costituit a  una  sezione  speciale  del  Fondo  regionale  di  garanzia,  di  cui
al  comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.
19  “Interven ti  di  ingegne r ia  finanziaria  per  il  sostegno  e  lo  sviluppo
delle  piccole  e  medie  imprese”.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  definire  le  modalità
opera t ive  per  l’attivazione  di  operazioni  a  favore  delle  imprese
operan ti  nel  set tore  primario  a  valere  sulla  sezione  del  fondo  di
garanzia  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00,  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte
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con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla
collet t ività  rurale”  del  bilancio  di  previsione  2014  median te  riduzione
per  euro  1.000.000,00  delle  risorse  di  cui  alla  legge  regionale  7
agosto  2009,  n.  16  “Interven t i  straordina r i  nel  set tore  agricolo  per
contras t a r e  la  crisi  economica  e  finanziaria  e  per  la  semplificazione
degli  adempim en t i  amminis t r a t ivi”,  (capitolo  101391/U)  e  per  euro
1.000.000,00  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0188  “Fondo  di  riserva
per  le  spese  imprevis te”  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  55  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  31
marzo  199 2 ,  n.  14  “Disc ip l in a  della  viabil i tà  silvo- pastora l e”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole:  “I  mezzi
devono  essere  muniti  di  apposito  contrasseg no  rilasciato  dai  comuni”
sono  aggiun te  le  parole:  “anche  a titolo  oneroso” .

2. La  Giunta  regionale,  avvalendosi  di  eventuali  collaborazioni
per  la  definizione  del  modello  di  contra s se g no ,  entro  sessan t a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  provvede  a  stabilire  il
titolo  oneroso  del  contras s e g no.

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
10.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0097
“Miglioram e n to  fondiario  ed  ambient ale”,  del  bilancio  di  previsione
2014.

Art.  56  -  Disc ip l in a  della  comb u s t i o n e  contro l la ta  sul  luog o  di
produzi o n e  di  residu i  vege t a l i .  ( 30 )  

1. È  consen ti t a  la  combus tione  controllata  sul  luogo  di
produzione  di  mate riale  vegetale  residuale  natu ra le  derivan te  da
attività  agricole  o  da  attività  di  manutenzione  di  orti  o  giardini
privati,  effet tua t a  secondo  le  normali  pratiche  e  consue tu dini.

2. Al fine  di  disciplinar e  le  attività  di  cui  al  comma  1,  i  comuni,
tenuto  conto  delle  specifiche  peculiari t à  del  terri torio,  nell’ambi to
dei  propri  regolame n t i  di  polizia  rurale  det tano  la  disciplina  per  la
combustione  controllata  sul  luogo  di  produzione  di  residui  vegetali,
individuando  le  aree,  i periodi  e  gli  orari  e  le  cautele  da  adotta r s i .

3. Nelle  more  della  adozione  o  adegua m e n t o  dei  regolame n ti
comunali  di  polizia  rurale  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  2  è
consen ti t a  la  combus tione  controllat a  del  mate riale  residuale
vegetale  di  cui  al  comma  1  nel  rispet to  delle  seguen t i  presc rizioni
che  costituiscono  altresì  requisiti  minimi  uniformi  cui  i  comuni
conformano  i rispet tivi  regolame n t i  di  polizia  rurale:
a) le  attività  devono  esse re  effet tua t e  sul  luogo  di  produzione,  ad
adegua t a  distanza  da  edifici  di  terzi,  in  cumuli  di  dimensione  limitata
avendo  cura  di  isolare  l’intera  zona  da  bruciar e  tramite  una  fascia
libera  da  residui  vegetali  e  di  limitare  l’altezza  ed  il  fronte
dell’abbrucia m e n t o;
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b) le  operazioni  devono  svolgersi  nelle  giorna t e  di  assenza  di  forte
vento,  assicuran do,  fino  alla  completa  estinzione  di  focolai  e  braci,
costan t e  vigilanza  da  parte  del  produt to r e  o  del  condut to r e  del
fondo,  o  di  persona  di  sua  fiducia;
c) le  ceneri  derivan ti  dalla  combus tione  del  mate riale  vegetale  di  cui
al  presen t e  articolo  sono  recupe r a t e  per  la  distribuzione  sul  terreno
a  fini  nutri tivi  o  ammend a n t i .

4. Le  attività  di  combus tione  controlla ta  sul  luogo  di  produzione
dei  mate riali  agricoli  e  vegetali  indicati  al  comma  1,  effet tua t a  nel
rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo,  non  costituisce
attività  di  gestione  dei  rifiuti  o  di  combustione  illecita .

5. La  Giunta  regionale  integra  il Sistema  Informat ivo  del  Settore
Primario  (SISP)  di  cui  agli  articoli  10  e  seguen ti  della  legge  regionale
12  dicembre  2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in
agricol tur a”  con  apposi ta  sezione  dedicat a  alla  raccolta  ed
indicizzazione  dei  regolame n t i  di  polizia  rurale  approvati  dai  comuni
del  Veneto,  anche  in  funzione  della  definizione,  ai  sensi  dell’articolo
150  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  recan te
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”
della  disciplina  delle  funzioni  di  polizia  amminis t r a t iva  che
richiedono  l’unita rio  esercizio  a  livello  regionale.

6. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
10.000,00  per  l’esercizio  2014  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0049  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese  e
della  collet tività  rurale”  che  viene  increme n t a t a  mediante
contes tual e  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse  allocate  nell’upb
U0100  “Sostegno  alle  aree  natur ali  prote t t e  regionali”  (capitolo
51050)  del  bilancio  di  previsione  2014.

Art.  57  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  201 3 ,  n.  26  recan t e  “Modif ic h e  alla  leg g e  region a l e
12  dice m br e  200 3 ,  n.  40  “Nuove  norm e  per  gli  interve n t i  in
agrico l t ur a”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  7
novembr e  2013,  n.  26  è  inseri to  il seguen te :
omissis  (31 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
10.000,00  per  l’esercizio  2014  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0049  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese  e
della  collet tività  rurale”  che  viene  increme n t a t a  mediante
contes tual e  riduzione  di  pari  importo  delle  risorse  allocate  nell’upb
U0049  (capitolo  100555  Spese  per  lo  sviluppo  del  sistema
informativo  del  settore  primario)  del  bilancio  di  previsione  2014.
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Art.  58  -  Piani  inte gr a t i  territoria l i  per  la  ricol lo c a z i o n e
profe s s i o n a l e  dei  lavorator i  del le  impre s e  in  crisi .

1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  proprie  preroga tive
in  mate r ia  di  occupabili tà  dei  cittadini  e  al  fine  di  sostene r e  i
lavora to r i  in  difficoltà  personale,  professionale  ed  economica ,
promuove  interven ti  per  la  riqualificazione  e  la  ricollocazione
professionale  dei  lavora to ri  di  imprese  coinvolte  da  processi  di  crisi
aziendali  o  settoriali,  con  particolar e  riferimento  alle  aree  del  Veneto
dichiara t e  a  crisi  indust riale  complessa .  A tal  fine  la  Giunta  regionale
è  autorizzata  a  istituire  un  fondo  per  la  realizzazione  di  piani
integra t i  territoriali  mirati  alla  riqualificazione  dei  lavora to ri  espulsi
o a  rischio  di  espulsione  dal  contes to  lavorat ivo.

2. I  piani  di  cui  al  comma  1  sono  l’espressione  di  una
proget tu al i t à  integra t a  locale,  che  prevede  la  più  ampia
partecipazione  degli  attori  istituzionali  e  sociali,  anche  in  funzione
dei  fabbisogni  di  professionali tà  e  compete nze  espressi  dai  singoli
contes t i  terri toriali.

3. La  Giunta  regionale  stabilisce  finalità,  criteri  e  modalità  per
l’utilizzo  delle  risorse  di  cui  al  presen t e  articolo.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0244  “Politiche  del  lavoro”  del  bilancio  di
previsione  2014.

Art.  59  -  Protez i o n e  e  valorizzaz i o n e  del  bacin o  idrograf i c o  del
Parco  del  Sile .

1. Al  fine  della  tutela  idrogeologica  e  della  protezione  e
valorizzazione  del  bacino  idrografico  nella  sua  funzione  di  risorsa
idropotabile,  la  Giunta  regionale  concede  all’ente  Parco  del  Fiume
Sile  un  finanziam en to  per  l’effettuazione  di  indagini  relative  alle
stru t tu r e  geologiche- idrogeologiche,  dello  studio  dell’idrodina mica  e
delle  cara t t e r is tiche  idrauliche  dell’acquifero  e  delle  indagini
geochimiche  ed  isotopiche  utili  all’individuazione  delle  zone
maggiorm e n t e  vulnerabili  del  bacino  acquifero  e  alla  definizione  dei
parame t r i  per  la  salvagua r dia  della  risorsa,  nonché  della  tutela  della
biodiversi t à  e  delle  specie  natu ra lis tiche .

2. Lo  studio  e  il censimento  di  cui  al  comma  1  viene  inviato  entro
il  31  dicembre  2015  alla  compete n t e  commissione  consiliare
regionale.

3. In  attesa  degli  adempim e n t i  di  cui  ai  commi  1  e  2,  nelle  aree
all’interno  del  Parco  del  Sile  e  in  tut ti  i terri tori  dei  comuni  ricaden ti ,
anche  parzialmen t e ,  all’interno  di  tali  ambiti  è  sospesa  ogni
procedu ra  autorizzato r ia  per:
a) nuove  discariche  di  qualunque  categoria  come  definite
dall’articolo  4  del  decre to  legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36
“Attuazione  della  diret t iva  1999/31/CE  relativa  alle  discariche  di
rifiuti”  e  successive  modificazioni;
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b) nuovi  impianti  di  gestione  dei  rifiuti.
4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  complessivam e n t e  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio
2014,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0101  -  capitolo
51056  “Spese  per  il sostegno  dei  parchi  regionali  e  inter regionali  per
l’attuazione  delle  previsioni  dei  piani  ambien ta li”  del  bilancio  di
previsione  2014.

Art.  60  -  Autorizzaz i o n e  all’acc er t a m e n t o  delle  entrat e  e
all’ass u n z i o n e  dei  cons e g u e n t i  atti  di  impe g n o  di  spes a ,  in
ragio n e  delle  risors e  ass e g n a t e  alla  Regio n e  del  Venet o  con
decre t i  inter mi n i s t e r i a l i  Minis t er o  dell e  infras tru t t u r e  e  dei
trasp ort i  e  Minis t e r o  dell’ec o n o m i a  e  delle  finanz e  n.  353 / 2 0 1 2
e  n.  268/ 2 0 1 3 .

1. A valere  sui  fondi  di  cui  alla  legge  23  dicembr e  1998,  n.  448
“Misure  di  finanza  pubblica  per  la  stabilizzazione  e  lo  sviluppo.”,
articolo  50,  comma  1,  lettera  g)  e  alla  legge  28  dicembre  2001,  n.
448  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2002).”,  articolo  73,  comma
2,  nonché  al  decre to  legge  21  giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni
urgen ti  per  il  rilancio  dell’economia.”  conver t i to  con  legge  9  agosto
2013,  n.  98,  articolo  18,  comma  2,  nelle  more  della  emanazione  dei
decre t i  ministe r iali  attua t ivi,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
procede r e  all’accer t a m e n to  delle  ent ra t e  e  ad  assum er e  i
consegue n t i  atti  di  impegno  di  spesa ,  in  ragione  delle  risorse
assegna t e  alla  Regione  del  Veneto  con  decre t i  interminis te r iali  del
Ministro  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  traspor t i  di  concer to  con  il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  n.  353/2012  e  n.  268/2013,
tenuto  conto  delle  procedu re  ministe r iali  relativame n t e  alla
reiscrizione  nel  bilancio  statale  dei  fondi  peren ti .

Art.  61  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  199 1 ,  n.  39  “Interve n t i  a  favore  della  mobi l i tà  e
della  sicurez z a  stradal e”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  30
dicembr e  1991,  n.  39  e  successive  modificazioni  è  inseri to  il
seguen te :
omissis  (32 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio  2014,  (upb  U0136
“Interven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,  provinciale  e
comunale”  - Capitolo  045288/U)  si  fa  fronte  con  le  maggiori  entra t e ,
di  pari  importo,  allocate  nell’upb  E0137  “Mutui  e  pres ti ti  per
investiment i  a  pareggio  del  bilancio”  del  bilancio  di  previsione  2014.  
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Art.  62  -  Modal i tà  per  l’affida m e n t o  dei  lavori  finanzia t i  con  i
fondi  del  Pian o  trien n a l e  per  l’ade g u a m e n t o  della  rete  viaria  e
succ e s s iv a m e n t e  rifinan zia t i .

1. Per  l’esercizio  2014  nelle  gare  per  l’affidamen to  dei  lavori
finanzia ti  con  i fondi  del  Piano  triennale  per  l’adegua m e n to  della  rete
viaria  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ articolo  95  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”,  e  successivame n t e  rifinanzia ti
dall’ articolo  10  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  9,
dall’ articolo  24  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,
dall’ articolo  25  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  e
dall’ articolo  79  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1,  la
società  Veneto  Strade  spa,  costitui t a  con  legge  regionale  25  ottobre
2001,  n.  29  “Costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la
proget t azione,  esecuzione,  manutenzione,  gestione  e  vigilanza  delle
reti  stradali”,  è  tenuta  a  prevede re  nei  bandi  per  l’affidame nto  dei
lavori  con  il  meccanismo  dell’offerta  economicam e n t e  più
vantaggiosa ,  una  preferenza  a  favore  delle  imprese  che  si  impegna no
ad  assume r e ,  per  l’esecuzione  delle  opere  stesse,  personale  in
mobilità  e  in  cassa  integrazione  guadagni  nel  terri torio  regionale.

Art.  63  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  31  dice m b r e  201 2 ,  n.
52  “Nuove  dispo s i z i o n i  per  l’orga nizzaz i o n e  del  servizio  di
ges t i o n e  inte gra t a  dei  rifiut i  urbani  ed  attuat ive  dell’art i co l o
2,  com m a  186  bis  della  legg e  22  dice m b r e  200 9 ,  n.  191
“Dispo s i z i o n i  per  la  formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del lo  stato  (leg g e  finanziaria  201 0 )””  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  52  e  successive  modificazioni,  sono  inseri ti  i
seguen ti:
omissis  (33 ) 

2. Al comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  52  e  successive  modificazioni,  le  parole:  “di cui  al  com ma  1 ”
sono  sostituit e  con  le  parole:  “provinciali,  infraprovinciali  o
interprovinciali ”.

3. In  prima  applicazione  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,
n.  52  è  fatta  salva  la  definizione  dei  bacini  su  basi  provinciali,
infraprovinciali  o  interp rovinciali  opera t a  in  applicazione  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  52  medesima  nel  testo  vigente  prima
delle  modifiche  introdot t e  con  la  legge  regionale  7  febbraio  2014,  n.
3  “Modifica  alla  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  52  “Nuove
disposizioni  per  l’organizzazione  del  servizio  di  gestione  integra t a  dei
rifiuti  urbani  ed  attua t ive  dell’ar ticolo  2,  comma  186  bis  della  legge
23  dicembr e  2009,  n.  191  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria
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2010)”””.
4. La  Giunta  regionale  può  concede r e  contributi  ai  consigli  di

bacino  di  cui  alla  legge  regionale  3  dicembre  2012,  n.  52  e
successive  modificazioni,  al  fine  di  favorire  soluzioni  di
interope r a b ili tà  con  i  sistemi  informativi  dei  consigli  di  bacino  e  dei
rispet t ivi  sogge t ti  gestori  del  servizio  pubblico  di  gestione  integra t a
dei  rifiuti  urbani,  funzionali  alla  rilevazione  ed  acquisizione  in  forma
coordina t a  dei  dati  necessa r i  all’esple ta m e n to  delle  funzioni  proprie
del  comita to  di  bacino  regionale  e  dell’Osserva to r io  regionale  sui
rifiuti  di  cui  all’ articolo  5  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3
“Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”;  agli  oneri
consegue n t i  quantifica ti  in  euro  10.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2014,  2015  e  2016  si  fa  fronte  a  valere  sugli  introiti  derivanti
dal  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui
alla  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  con  contes tuale  riduzione
di  analogo  importo  sulla  upb  U0108  “Inte rven ti  strut tu r a l i  nello
smaltimento  dei  rifiuti”  (Capitolo  050164  “Trasferime n t i  alle
amminis t razioni  pubbliche  per  interven t i  in  mate ria  di  tutela
ambien ta le”).

Art.  64  -  Contrib u t o  straordin ar i o  all’ARPAV  per
l’effet t u a z i o n e  dei  contro l l i  relat ivi  all’impl e m e n t a z i o n e  del
seg n a l e  LTE  e  delle  emis s i o n i  degl i  impiant i  in  co- sitin g .

1. La  Giunta  regionale,  tramite  l’ARPAV,  effettua  controlli
obbligato ri  sulle  richies t e  di  riconfigurazione  e  aumen to  di  potenza
per  l’impleme n tazione  del  segnale  LTE  delle  stazioni  radiobase
esisten t i  e  in  quelli  di  nuova  cost ruzione,  con  particola re  riguardo
alle  emissioni  degli  impianti  in  co- siting.

2. Per  i  controlli  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  met te  a
disposizione  di  ARPAV le  risorse  in  termini  di  personale  e  finanziarie
per  effet tua r e  tali  misurazioni.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’UPB  U0111  “Interven t i  di  tutela  ambien ta le”
del  bilancio  di  previsione  2014.

[Art.  65  -  Tutela  del la  rete  ecolo g i c a  regio n a l e  “Natura  200 0” .
( 34 )  

1. In  attesa  di  un’organica  disciplina  regionale  dei  compiti  e
delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  della  biodiversi t à
sono  previste  speciali  misure  a  tutela  della  rete  ecologica  regionale
“Natura  2000”  al  fine  di  dare  attuazione  agli  obblighi  derivanti  da:
a) articolo  6  della  diret t iva  1992/43/CEE  del  Consiglio  del  21
maggio  1992,  relativa  alla  conservazione  degli  habita t  natu ra li  e
seminatu r a li  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche ,  di  seguito
denomina t a  diret t iva  Habita t ;
b) articolo  4  della  diret t iva  2009/147/CE  del  Parlamen to  europeo  e
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del  Consiglio  del  30  novembr e  2009,  concerne n t e  la  conservazione
degli  uccelli  selvatici;
c) decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  settemb r e  1997
“Regolame n to  recante  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa
alla  conservazione  degli  habita t  natur ali  e  semina tu ra l i ,  nonché  della
flora  e  della  fauna  selvatiche”  e  successive  modificazioni;
d) decre to  del  Ministe ro  dell’ambien t e  e  della  tutela  del  terri torio  3
set tem b r e  2002  “Linee  guida  per  la  gestione  dei  siti  Natura  2000”;
e) decre to  del  Ministe ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  terri torio  e
del  mare  17  ottobre  2007  “Criteri  minimi  uniformi  per  la  definizione
di  misure  di  conservazione  relative  a  zone  speciali  di  conservazione
(ZSC)  e  a  zone  di  protezione  speciale  (ZPS).”.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale,
priorita r iam e n t e  con  riferimento  al  terri torio  montano,  definisce  per
gli  interven ti  di  seguito  elenca t i ,  conside ra t i  per  le  loro
cara t t e r i s t iche  intrinseche  di  rilevante  intere ss e  pubblico,  specifiche
linee  guida  di  cara t t e r e  tecnico- proge t tua le  contenen t i  i  crite ri
affinché  l’attuazione  di  det ti  interven ti  non  sia  assogge t t a t a  a
valutazione  di  incidenza  ambien ta le  (VINCA):
a) interven t i  di  realizzazione  e  manutenzione  delle  opere  di  difesa
idrogeologica  realizzati  con  tecniche  di  ingegne ria  natur alis tica;
b) interven t i  di  pianificazione  e  gestione  fores tale  sostenibile;
c) interven t i  di  natu ra  agro  climatico  ambien ta le  finanzia ti  con  la
progra m m a zione  comunita r i a;
d) interven t i  non  produt t ivi  in  mate ria  agro  ambienta le  finanziati
con  la  progra m m a zione  comunita r i a;
e) lavori  di  pronto  interven to  idrogeologico  realizzati  in  regime  di
somma  urgenza;
f) interven t i  di  difesa  fitosanita ria  e  lotta  attiva  agli  incendi
boschivi.

3.  Per  le  finalità  di  cui  al  presen te  articolo  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  avvalersi  di  una  specifica  attività  di  consulenza.  

4.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  comma  3,  quantifica ti
in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0087  “Inte rven ti  per  l’asse t to  terri toriale”  del
bilancio  di  previsione  2014.]

Art.  66  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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1 () Con  sentenza  n.  38/2015  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  12/2015)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  65  e  non
fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  19  e  56,  commi  1
e  4.   
2 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar t .  1  legge  regionale  14  dicembr e  2007,
n.  35.  
3 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’art .  7  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
9.  
4 () Testo  riporta to  all’art.  16  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  9.  
5 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  32  legge  regionale  11  maggio  2015,
n.  9.  
6 () Testo  riporta to  all’art.  6  legge  regionale  23  ottobre  2009,  n.  27.  
7 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’art .  6  legge  regionale  23  ottobre  2009,
n.  27.  
8 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  11  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n.  27.  
9 ()  Con  sentenza  n.  38/2015  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  12/2015)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  65  e  non
fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  19  e  56,  commi  1
e  4.  Secondo  la  Corte,  l’articolo  19  non  incide  in  alcun  modo  sulla  disciplina
statale  in  mate ria  di  procedu re  per  il  trat t a m e n t o  delle  terre ,  rocce  e
mate r iale  da  scavo  e  quindi  non  interfe r isce  affat to  con  la  tutela  dell’ambien te
e  dell’ecosis te m a,  mate r ia  di  esclusiva  compete nza  statale  ai  sensi
dell’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  s),  della  Costituzione,  in  quanto
disciplina  il  sistem a  della  remune r azione  tramite  compens azione  con
mater iale  da  scavo  richiama n do  l’articolo  31,  comma  2,  della  legge  della
Regione  Veneto  7  novembre  2003,  n.  27  (Disposizioni  generali  in  mate ria  di
lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classifica te
sismiche)  e  istituisce  due  capitoli,  di  entra t a  e  di  spesa,  in  osservanza  dei
principi  contabili  di  bilancio.  La  Corte  dichiara ,  per tan to ,  non  fondata  la
questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  19  sollevata  dal  Governo
con  ricorso  n.  38/2014  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  30/2014).
10 () Articolo  abroga to,  a  decorrer e  dal  1°  gen n a i o  201 7 ,  da  comma  4  art.
22  legge  regionale  23  febbraio  2016,  n.  7.  
11 () Vedi  ora  quanto  disposto  in  via  genera le  in  mate ria ,  dalla  legge
regionale  26  aprile  2023,  n.  7  in  tema  di  “disposizioni  per  la  promozione  della
diffusione  e  dell’impiego  dei  defibrilla tori  semiautom a t ici  e  automat ici  esterni”
12 () Testo  riporta to  all’art.  6  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  16.  
13 () Testo  riporta to  all’art.  136  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12.  
14 () Testo  riporta to  all’art.  51  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53.  
15 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar t .  9  legge  regionale  24  dicembr e  2013,
n.  39.  
16 () Testo  riporta to  all’art.  12  legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  39.  
17 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’art .  8  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.
18.  
18 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar t .  39  legge  regionale  27  febbraio  2008,
n.  1.  
19 () Comma  abroga to  da  lett.  c)  comma  1  art.  19  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  25.  
20 () Comma  abroga to  da  lett.  c)  comma  1  art.  19  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  25.   
21 () Testo  riporta to  all’art.  83  legge  regionale  13  aprile  2011,  n.  11.  



22 () Articolo  abroga to  da  comma  5  art.  8  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.
6.  
23 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’art .  3  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.
7.  
24 () Testo  riporta to  all’art.  3  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7.  
25 () Testo  riporta to  all’art.  61  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33.  
26 () Testo  riporta to  al  comma  6  dell’art .  3  legge  regionale  7  aprile  1994,  n.
18.  
27 () Testo  riporta to  all’art.  3  legge  regionale  7  aprile  1994,  n.  18.  
28 () Articolo  abroga to  da  comma  4  art.  28  legge  regionale  23  febbraio  2016,
n.  7.  Resta  in  vigore  la  lett.  c)  del  comma  1  dell’art .  2  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  19,  come  sostitui ta  dal  comma  3  dell’ar t .  53  della  legge
regionale  2  aprile  2014,  n.  11.
29 () A  valere  per  il  solo  esercizio  2019  per  effetto  dell’art .  4  della  legge
regionale  14  dicembre  2018,  n.  43,  la  disponibilità  di  euro  3  milioni  a  valere
sul  fondi  di  rotazione  di  cui  agli  articoli  57  e  58  della  legge  regionale  12
dicembre  2003,  n.  40  sono  introita t e  al  bilancio  regionale  e  sono  destina t e  agli
interven t i  di  cui  al  presen t e  articolo.  
30 () Con  sentenza  n.  38/2015  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  12/2015)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  65  e  non
fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  19  e  56,  commi  1
e  4.  Con  riguardo  all’articolo  56,  commi  1  e  4,  la  Corte  richiama  la  propria
sentenza  n.  16  del  2015  con  la  quale  si  è  espress a  su  leggi  di  altre  Regioni
recanti  disposizioni  simili  e  approvate  nel  medesimo  periodo  di  tempo,
evidenziando  come  -  anche  a  prescinde r e  dall’articolo  182,  comma  6-bis,
introdot to  nel  Codice  dell’ambien t e  con  l’articolo  14,  comma  8,  lette ra  b),  del
decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  91  - l’articolo  185,  comma  1,  letter a  f)  del
medesimo  Codice  dell’ambien te  e  le  corrisponde n t i  disposizioni  della  diret t iva
del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  19  novembr e  2008  n.  2008/98/CE
relativa  ai  rifiuti,  consen tono  di  annovera r e  tra  le  attività  escluse  dall’ambito
di  applicazione  della  norma tiva  sui  rifiuti  l’abbrucia me n t o  in  loco  dei  residui
vegetali,  in  quanto  considera to  ordinaria  pra tica  applicat a  in  agricoltu ra  e
nella  selvicoltur a  e,  per  altro  verso,  evidenziando  che  il legislato re  regionale  è
legittima m e n t e  intervenu to  sul  punto,  trat t andosi  di  una  disciplina  afferen t e
alla  mate ria  «agricoltu r a» ,  rient ra n t e  nella  compete nza  legisla tiva  di  cara t t e r e
residuale  delle  Regioni  a  statu to  ordinario.  La  Corte  dichiara ,  pertan to,  non
fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  56,  commi  1  e  4,
sollevata  dal  Governo  con  ricorso  n.  38/2014  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.
30/2014).
31 () Testo  riporta to  all’art.  5  legge  regionale  7  novembre  2013,  n.  26.  
32 () Testo  riporta to  all’art.  9  legge  regionale  30  dicembre  1991,  n.  39.  
33 () Testo  riporta to  all’art.  3  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  52.  
34 () Con  sentenza  n.  38/2015  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  12/2015)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  65  e  non
fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  19  e  56,  commi  1
e  4.  Secondo  la  Corte,  l'articolo  65  è  illegittimo  per  violazione  dell’articolo
117,  primo  comma  e  secondo  comma,  lettera  s),  della  Costituzione  sotto  il
profilo  della  tutela  dell’ambien te ,  dell’ecosis tem a  e  dei  beni  cultura li,  in
quanto  la  disciplina  della  valutazione  di  incidenza  ambien ta le  (VINCA)  sulle
aree  prote t t e  ai  sensi  di  «Natura  2000»,  contenu t a  nell’ar ticolo  5  del
regolam e n to  di  cui  al  d.P.R.  8  settemb r e  1997,  n.  357  "Regolame n to  recante
attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t



naturali  e  seminatu r a l i ,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatica",  deve
ritene r si  ricompres a  nella  «tutela  dell’ambien te  e  dell’ecosis tem a »  e
nemme no  l’obiet tivo  di  preserva re  rigorosa m e n t e  aree  di  eccezionale  valore
ambient ale  è  sufficient e  a  legittimar e  l’interven to  del  legislator e  regionale  in
mater ia  di  VINCA  «neppur e  con  l’argomen to  dell’assicurazione  per  il  suo
tramite,  in  via  transi to ria  o  definitiva,  di  una  più  elevata  tutela  dell’ambien t e» ,
escludendo  quindi  che  il  legislator e  regionale  possa  legittima m e n t e  adot ta r e
una  disposizione  come  quella  in  esame,  che  esenta  alcune  tipologie  di
interven t i  dalla  valutazione  di  incidenza  ambien ta le ,  con  consegue n t e
affievolimento  della  tutela  dell’ambien te  e  dell’ecosiste m a.  La  Corte  evidenzia,
infatti,  che  l’articolo  6,  parag rafo  3,  della  diret t iva  21  maggio  1992,  n.
92/43/CEE  del  Consiglio  – attua t a  dall’articolo  5,  comma  3,  del  d.P.R.  n.  357
del  1997  prevede  che  siano  assogge t t a t i  a  VINCA  tutti  i proge t t i  e  i piani  che
possano  avere  incidenza  significa tiva  sulle  aree  prote t t e  ai  sensi  di  «Natura
2000»,  escludendo  che  il  legislator e  regionale  possa  esonera r e  dete rmina t e
tipologie  di  interven ti  –  tanto  meno  se  di  pianificazione  – in  via  genera le  e
astra t t a ,  senza  incorre r e  in  un  contras to  con  le  normative  statale  ed  europea .
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